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Occhio alle filiali italiane delle multinazionaliL’esperto

Il Falasca-Libero

Ecco come e (soprattutto) quando
prendersi le tanto sospirate ferie

C’è chi dice che la crisi è alle spalle, chi
assicura che dovremo soffrire ancora.
Ho un lavoro sicuro: dirigente ammi-
nistrativo di una media azienda pa-
dronale in un settore in crescita. Ma
vorrei sapere quali sono le “notizie”dal
mercato per guardarmi intorno.

Lea Giudice Nava -Milano

100 nuovi posti entro l’anno

Gli investigatori non conoscono crisi

Per rivolgere domande agli
esperti di LiberoLavoro in-
dirizzare le email a:
lavoro@libero-news.it

LUCA TEMELLINI

Amm. delegato Exs Italia

!!! Gentile lettrice, non so se con-
venga fare bilanci - anche un po’ per
scaramanzia - ma volentieri divido
con Lei alcune considerazioni che de-
rivano da questi primi sei mesi del
2010. Un primo commento è di carat-
tere generale: le aziende sono state
molto più disponibili a ragionare di
sviluppi futuri, di piani di migliora-
mento e di investimenti e questo vale
un po’ per tutti i settori, sia industriali

che di servizi o commerciali. Anche il
mondo dell’automotive, senza conta-
re quanto la Fiat sta progettando, che
più di altri ha risentito della generale
difficoltà economica, sta dando segni
di rinnovato vigore, soprattutto nelle
funzioni tecniche: ricerca e sviluppo e
industrializzazione in particolare .

Un secondo spunto di riflessione
viene dal mondo della salute: dopo un
periodo di ristrutturazioni e di ridu-
zioni di organici, ora c’è una naturale
necessità di irrobustire le funzioni che
possono essere determinanti per una
crescita del business. Penso princi-
palmente alle attività legate alla sup -
ply chain.

Un ulteriore aspetto interessante di
questi primi mesi dell’anno è la ripre-
sa, da parte di società multinazionali,

degli investimenti volti ad aprire filiali
per gestire direttamente il mercato
italiano. Sono in molti casi delle vere e
proprie start up, che hanno come ele-
mento di maggiore interesse, la possi-
bilità per i manager coinvolti, di dare
un’impronta personale alla gestione e
allo sviluppo. Forse quest’ultimo po-
trebbe essere il “luogo“ verso cui Lei
potrebbe dirigersi per trovare una
nuova opportunità che Le consenta di
rinnovare motivazioni e soddisfazio-
ni.

!!! Per molte persone si avvicina il
periodo delle ferie. Questo istituto è
stato profondamente riformato nel
2003, quando è stata introdotta una
disciplina organica della materia.
Prima della riforma, era molto diffusa
la prassi di accumulare lunghi perio-
di di ferie, che non venivano
godute ma erano pagate
alla fine del rapporto di
lavoro. Con la riforma
è stata espressamen-
te vietata questa
prassi, in quanto le
ferie sono un mo-
mento di necessario
recupero delle energie
psicofisiche, che non può
mai essere rinviato, neanche se il
lavoratore è d'accordo. Sulla base
della nuova disciplina, un lavoratore
ha diritto a un periodo minimo di fe-
rie di quattro settimane. Due di que-
ste settimane devono essere obbliga-
toriamente fruite entro l'anno di ma-
turazione; le altre due settimane de-
vono essere godute nei successivi 18
mesi. Purtroppo molte aziende an-

cora non si sono allineate alla nuova
normativa, e faticano a smaltire gros-
si arretrati di ferie. Questo ritardo, ol-
tre a essere illecito, genera un inutile
costo aziendale: se un dipendente
accumula mesi e mesi di ferie, la So-
cietà matura un forte debito moneta-

rio, che potrebbe essere azze-
rato facendo fruire (come

previsto dalla legge) le
ferie nei periodi previ-
sti. Peraltro, la frui-
zione delle ferie non
dipende esclusiva-
mente dalla volontà

del lavoratore; l'azien-
da deve tener conto delle

esigenze individuali, ma ha
l'ultima parola sui periodi in cui

devono essere godute. Quindi, ap-
profittando del caldo torrido di que-
sti giorni, sarebbe il caso che le im-
prese ancora in ritardo si impegnas-
sero a fondo per ridurre le ferie accu-
mulate; ne trarrebbero giovamento
le casse aziendali ma anche la qualità
del lavoro e della vita dei dipendenti.

GIAMPIERO FALASCA

!!!Nonostante la crisi il busi-
ness dell’investigazione privata ha
fatto registrare anche nel 2009 una
crescita del 10% (giro d’affari com-
plessivo 350 milioni), seppure infe-
riore a quanto era successo nel
biennio precedente (+20%). In li-
nea con questo dato si legge la ri-
chiesta da parte del settore di 100
nuovi agenti da assumere entro
l’anno. Il compenso mensile di ba-
se mediamente è di 3.500 euro lor-
di. In particolare il gruppo Axerta
assume 15 agenti ordinari e 5
esperti nel credit management.

Diversi le ragioni che hanno ac-
celerato l’attività delle agenzie d’in -
vestigazione. La caccia alle infedel-
tà coniugali resta centrale ma pre-
mono altre necessità:

1) Raccolta di prove per docu-
mentare la scorrettezza dei finti
malati e dei fannulloni (indispen-
sabili per arrivare al licenziamento
per giusta causa).

2) Richieste da parte delle ban-
che per verificare la solidità della

clientela che chiede un finanzia-
mento.

3) Collaborazione con le società
di revisione contabile, per combat-
tere il fenomeno crescente, delle
frodi interne all’azienda.

4) L’accertamento di atti di con-
correnza sleale posti in essere tipi-
camente da ex soci o collaboratori

5) Tutela di marchi e brevetti per
le più note case di moda .

Rimane, invece, a livelli costanti,
l’andamento delle indagini ineren-
ti il diritto di famiglia: variazione
assegni di mantenimento, affida-
mento di minori e via dicendo.

Dichiara Vincenzo Francese,
amministratore delegato di Axerta
Investigazioni: «Abbiamo sempre
più bisogno di persone che alla abi-
lità investigativa associno la fami-
gliarità con le gestioni delle azien-
de. La collaborazione con gli istituti
di credito e con le società di revisio-
ne richiedono al nostro personale
la capacità di relazionarsi con il top
management aziendale».


